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Le reazioni Pronti a ripartire e plausi alle riaperture, ma servono più certezze

Prof e studenti: «In aula, ma sicuri»
ROMA-Screening costanti sul-
la popolazione scolastica, dati
aggiornati sugli istituti, revisio-
ne dei protocolli che riguarda-
no, tra le altre cose, il tipo di
mascherine in uso nelle scuole
e la distanza tra gli studenti. E
poi tamponi periodici anche
salivali per i più piccoli e previ-
sione da ora di organici ade-
guati, pensando soprattutto al
prossimo anno scolastico. Il
mondo della scuola si dice
pronto a ripartire, plaude alla
scelta del governo di riaprire
le aule anche in zona rossa, ma
vuole certezze e sicurezza.
«Per mantenere le scuole in
presenza servono fatti, non an-
nunci», afferma Francesco Si-
nopoli che guida la FIc Cgil. E il
governo sta pensando ai fatti,
come ad esempio screening
sulla popolazione scolastica
per monitorare la situazione e
abbassare il più possibile il ri-
schio.
Il professor Massimo Galli, di-
rettore della clinica di Malattie
Infettive dell'ospedale Sacco
di Milano, consiglia di riaprire
gradualmente le scuole met-
tendo in campo i test salivari,
«che sono poco invasivi e pos-
sono essere facilmente gestiti
in ambiente scolastico da inse-
gnanti già vaccinati» anche se
ammette che la proposta non
è «di semplice realizzazione».
A spingere per il ritorno nelle
aule concorre il fatto che la
gran parte ciel personale scola-
stico ha ricevuto la prima do-
se di vaccino, ma anche i dati
portati dai rappresentanti ciel
Cts alla cabina di regia a Palaz-
zo Chigi dai quali emerge che
sì il contagio è cresciuto nelle
fasce d'età 0-9 e 10-10 ma non
più di quanto non sia avvenu-
to in altre fasce d'età. La cresci-
ta dei casi, insomma, non sa-
rebbe attribuibile alla scuola
in quanto sarebbe in linea con
quella registrata negli ultimi
mesi in tutto il Paese.
Inoltre anche il rallentamento
della curva ha favorito la deci-
sione di aprire le scuole per i
più piccoli. «Abbiamo deciso
in cabina di regia di spendere
questo piccolissimo tesoretto
di cui disponiamo sulla scuola
per la funzione sociale che la
scuola ha nel nostro paese - ha
spiegato il ministro Roberto
Speranza - In un quadro che
resta molto prudenziale ci pos-
siamo consentire una scelta
che vuole dare un segnale rile-
vante ad un pezzo strategico e

decisivo della nostra società».
Nel mondo della scuola c'è an-
che chi, come il sindacato
Anief, è contrario al rientro in
classe e si chiede il perché da
dopo Pasqua bisogna tornare
in aula «in presenza di contagi
elevati». Intanto ieri in 70 città
italiane è andata in scena la
protesta contro la Dad organiz-
zata dal Comitato Priorità alla
scuola e dai Cobas per chiede-
re il ritorno di tutti i ragazzi nei
loro istituti. E una nuova inizia-
tiva è già stata preannunciata
per il prossimo 31 marzo.
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«Vaccini ai sanitari no-vax»

L'Italia resta blindata
Chiusure fino a maggio

I. immuni»ato solo

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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